Sabato 23 novembre 2002, ore 20.00

Salone del Circolo Ufficiali – Trieste
Serata Café Chantant
Giovanni Esposito: introduzione ai  filmati storici

Questo salone è il contenitore ideale per rivivere l'atmosfera d'inizio secolo all'insegna della cultura e del divertimento. Durante la serata saranno stati proiettati filmati storici dell'epoca e assisteremo alle performance di vari artisti che si esibiranno in monologhi, macchiette e canzoni dell'epoca d'oro del Cafè Chantant.
In questo salone non si può fumare, contrariamente a quanto avveniva nei locali dell'epoca, ma mi auguro che non mancherà quel pathos e la partecipazione di tutti i presenti. Una partecipazione attiva, inscindibile per il successo di questo tipo di divertimento.
Nello spirito del Gambrinus, che ricerca gli aspetti culturali di Trieste e Napoli, le performances degli artisti riguarderanno canzoni che si richiamano alla tradizione delle due città.

Desidero ringraziare: Marzia Postogna, AmaliaTrematerra, ValentinoPagliei, Maurizio Repetto, Manuel Tomadini, Armando Pasquale e il maestro Luigi Nitta che li acompagerà col pianoforte.
Armando Pasquale si esibirà in un’interpretazione di Petrolini. Petrolini è talmente grande che può essere solo imitato. Reciterà una poesia di Guido Gozzano nato nel 1883 e morto nel 1916, vissuto quindi nel periodo storico esaminato. Gozzano e un poeta essenziale, con D'Annunzio, per capire lo spirito dell'epoca e del tempo passato.
L'Europa vive una stagione felice che in Francia chiamano "Belle èpoque". Parigi, per la fantasia di tutti i provinciali, vuole dire gioia di vivere.
1911 s’inaugura, per il cinquantenario dell'Unità d'Italia, il monumento a Vittorio Emanuele II, oggi più noto come Altare della Patria. Presenti seimila degli ottomila sindaci italiani. Il livello sociale del Paese è ancora troppo basso.
Trecentomila compatrioti s’imbarcano ogni anno per andare a cercare fortuna oltre oceano. Nel 1910 mezzo milione. Nel 1913 si raggiunge la punta massima. E. A. Mario, l'autore della leggenda del Piave, scrive Santa Lucia Luntana. Con questa canzone, come dice Domenico Rea, sul problema dell'emigrazione si pone una parola definitiva. Gli emigranti sono per la maggior parte meridionali. Molti non sanno né leggere né scrivere. Niente striscioni e niente Welcome per loro.
Col Ballo Exelsior si vuole illustrare sul palcoscenico la marcia verso il Progresso. Un Mondo Nuovo e un sogno di grandi realizzazioni trasformati, dopo la Guerra, nell'incubo dei totalitarismi.
Si celebra il vapore e l'elettricità. Gran parte della gente, però, non sa cos'è una lampadina. Le notti sono illuminate dalle lanterne ad olio, dalle candele.
L'utopia di un mondo nuovo nel quale scienza, tecnica, industria e democrazia organizzino il migliore dei mondi possibili. Quel Progresso però porta anche l'esperienza della crisi dell'individuo, della solitudine nel rapporto con un divino.
La tubercolosi non si nomina. La chiamano il mal sottile. Ne soffrono tanto la protagonista della Traviata come l'eroina della Boheme.
Un medico di Vienna, Sigmund Freud, apre la via ai segreti degli affetti e delle emozioni.
Un impiegato dell’Ufficio brevetti di Berna, Albert Einstein condensa in una formula un principio rivoluzionario: E=mc2, che significa energia= massa moltiplicata per il quadrato della velocità della luce. Racchiude la spiegazione della bomba atomica. E pensare che il padre di Einstein, che non prese mai una laurea, commentava sconsolato; “Albert va male a scuola, non fa che giocare col violino, temo proprio che non combinerà mai niente di buono”.
Dal Louvre scompare uno dei maggiori capolavori di tutti i tempi: la Gioconda di Leonardo da Vinci. Si scoprirà che a trafugare l'opera è stato un italiano che nel 1913 la offrirà ad un noto antiquario fiorentino. Motivazione: restituire all'Italia un'opera rubata da Napoleone.
1911 - L'Italia conquista la Libia. I bersaglieri sbarcano in Tripolitania. Giovanni Pascoli proclama "la grande proletaria si è mossa" e traduce la Tripolitania "La nuova Italia dalle tre città". L'impresa, avversata dai socialisti, costò 512 milioni di lire, 4.000 morti ed altrettanti feriti. Gea della Garisenda canta
Tripoli bel suoi d'amore Ti giunga dolce questa mia canzon.
Le protagoniste del Café Chantant hanno nomi esotici che spesso celano pateticamente dati anagrafici nostrani. Vi sono le maliarde di turno e la ballerina tisica di seconda fila, esposta alle correnti fredde delle porte aperte del palcoscenico.
Nel 1890 a Napoli s’inaugura il salone Margherita, dal nome della bella regina, che darà il nome alla famosa pizza Margherita. Matilde Serao, giornalista, si sfogò nella recensione.

Ecco i nomi delle protagoniste più importanti:
Liane de Pougy.Gli impresari dicono: "E' una cara donna". Mille lire a sera. Ama il lusso, le belle cose. Confessa: "Ho cercato l'amore con le strade del vizio, mi sono venduta". Diventerà principessa Ghika, sposando un nobile rumeno. Perderà un figlio nella prima guerra. 1950. Mori il giorno di Natale del 1950. Si era fatta suora col nome di Suor Maria Maddalena della Penitenza.
La Bella Otero la più bella in assoluto. I suoi spasimanti sono ricchi e potenti e si uccidono per lei. Possiede il collier di Maria Antonietta, brillanti. Faceva strage di cuori, ma giocava di nascosto con le bambole.
Tutto anche allora glorifica l'erotismo: Andrèe Viviane, il più bell'addome; Emilienne d'Alenson, il più bel seno.
Sara Bernhardt è una pazza che tiene la bara in salotto e cinque puma al guinzaglio.
Lo splendore femminile è rappresentato da Francesca Bestini, "la bruna bellezza italiana".
Lina Cavalieri, secondo D'Annunzio, è la massima testimonianza di Venere in terra. La sua è una storia da fumetto rosa. Dallo squallore dei caffè di Porta Pinciana e di Trastevere, alle Folies Bergère di Parigi.
Nicola Maldacea, piccolo, con una palandrana fino ai piedi, sfotte il pubblico presente. Inizia la canzonetta della contestazione ma, dal palcoscenico non nascerà un'etica nuova. Si sorride sulle forma della vita.
La sera vado al circolo
II giorno in Via Caracciolo
Sono il conte Mammocciolo
Y de Cavaturaccioli
Più tardi arriveranno Fregoli e Petrolini. Fregoli, il più grande trasformista di tutti i tempi. Si tirava appresso di teatro in teatro più di trecento bauli. Nel giro di pochi istanti cambiava abito. Spendeva quanto guadagnava. Si era preparato alla morte. Dettò l'epigrafe da porre sulla sua tomba" Qui Leopoldo Fregoli compì la sua ultima trasformazione".

Petrolini, figlio di un fabbro, inventa un genere nuovo. Il racconto funambolico, la comicità fredda., dell'assurdo. Pasquariello, il cantante, è il più grande di tutti.
1900 -1 cantastorie rievocano l'uccisione di Umberto I.
Il ventinove luglio
Del millenovecento
Umberto Primo spento
Fu da vigliacca man
Umberto non si era distinto in lungimiranza. Aveva assegnato un'onorificenza al generale Bava Beccaris, che aveva guidato la repressione dei moti operai a Milano nel 1898. Ma è anche coraggioso: considera gli attentati incerti del mestiere. Gli spara un anarchico Gaetano Bresci. E’ condannato all'ergastolo. Undici mesi dopo lo trovano impiccato in cella: mistero.
Il successore, Vittorio Emanuele II ha trentuno anni: è piccolo di gamba corta, quasi un nano. Ateo, detesta i preti. E' colto: conosce la numismatica, le scienze, la geografia. I suoi predecessori non erano in grado di scrivere una lettera in italiano corrente. Parla quattro lingue. Resta sul trono quarantaquattro anni.
Pelizza da Volpedo porta a termine un quadro famoso II Quarto Stato: una massa di scamiciati con donne e bambini che avanzano.
Spuntano i primi grandi magazzini. I fratelli Bocconi a Milano, oltre all'Università Bocconi, fondano col loro nome i grandi magazzini ora Rinascente. La Lombardia è all'avanguardia. Il sig. Pirelli produce gomma; il sig. Tosi meccanica leggera, il sig. Cantoni cotone, il sig, Giovanni Agnelli la Fiat. La prima vettura fa trentacinque chilometri l’ora. In Italia ne circolano in tutto 226 e per guidarle non occorre la patente.
Parole nuove entrano nel vocabolario Socialismo, modernismo, sindacalismo, futurismo.
Quest'ultimo esalta il movimento aggressivo, la macchina.
Gli uomini si radano con le lamette del sig. King Gillette, di Boston.
Due personaggi della cronaca nera entrano nella leggenda. Joe Petrosino, detective figlio di un emigrato di Padula, si batte contro la Mano Nera. Lo fermano con tre revolverate a Palermo: nessuno parla.
Il bandito Giuseppe Musolino è accusato ingiustamente d’omicidio. Ascolta la sentenza e in aula promette vendetta. Scappa. Gli danno la caccia sull'Aspromonte. 1.550 agenti vestiti da preti e carbonai. Lui riesce a mantenere la promessa: una strage. Lo arresta il brigadiere Mattei, padre dell'ing. Enrico fondatore dell'Eni.
I due poeti che fanno tendenza. Sono Giosuè Carducci e Giovanni Pascoli. Pascoli era ammalato di fegato, ce l'aveva con tutti, s’inventava i nemici.
Quando Carducci ricevette il Nobel era già paralizzato su una carrozzella. Non si poteva muovere e l'ambasciatore di Svezia gli fece visita per consegnargli il premio. Carducci ringraziò, si commosse, guardò l'assegno e mostrandolo alla moglie disse: “Hai visto che non sono un cretino”.
II primo best -seller della letteratura italiana è Cuore di Edmondo De Amicis. Nel 1923 supera il milione di copie. Vuoi far piangere ci riesce.
Emilio Salgari scrive più di trenta romanzi. Prima di uccidersi nel 1911, scrive ai suoi editori che lo hanno tenuto in miseria. Dice: “Vi saluto spezzando la penna”.
Puccini ha già scritto Bohème e Manon. Quando va in scena Tosca la critica ironizza: "Un forte dramma a tinte fosche, forse troppo fosche, tanto è vero che nel giro di tre atti tutti i personaggi muoiono. Sopravvive per fortuna il suggeritore.

Il 1914 a Sarajevo la rivoltellata di Gavrilo Princip ammazza un arciduca e un’epoca. 

Il café chantant, nato sulle tavole di un palcoscenico parigino, calerà il sipario. A Napoli il Teatro Trianon, che aveva conosciuto il trionfo di Pasquariello e Maldacea, sarà trasformato in sala cinematografica.
